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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. evidenzia che, in tempi di crisi risultanti in una crescente domanda di servizi sociali di 

qualità, la pressione sulle autorità regionali e locali in conseguenza dei vincoli finanziari 

sta avendo un effetto negativo sulla coesione sociale, sull'istruzione e sull'occupazione 

sostenibile; sottolinea che le autorità regionali e locali incontrano ostacoli nell'affrontare 

problemi quali la povertà e l'esclusione sociale, e quindi nel conseguire gli obiettivi della 

strategia Europa 2020; 

2. sottolinea il ruolo speciale del Fondo sociale europeo (FSE) nel sostegno agli investimenti 

sociali e nell'attuazione della strategia Europa 2020, in particolare contribuendo ad alti 

livelli di occupazione e produttività sostenibili e combattendo nel contempo, in modo 

efficace, la povertà e l'esclusione sociale nonché accrescendo la coesione sociale; 

3. accoglie con favore la semplificazione delle procedure connesse all'attuazione del FSE e il 

miglioramento dell'accessibilità al Fondo, in particolare per i progetti più piccoli a livello 

locale, il che consente di fornire una risposta migliore e più rapida alle sfide poste dalla 

difficile situazione nel campo economico e sociale nonché di garantire una partecipazione 

più ampia da parte degli organismi beneficiari alla realizzazione degli investimenti; 

sottolinea, in tale contesto, l'importanza del nuovo strumento per lo sviluppo locale di tipo 

partecipativo, che consentirebbe a gruppi d'azione a livello locale di elaborare e attuare 

strategie locali per l'occupazione; invita gli Stati membri a prevedere tali opportunità 

nell'ambito del processo di programmazione in corso, in modo da sfruttare il grande 

potenziale di innovazione dei gruppi d'azione locali; 

4. ritiene che la spesa relativa alla coesione debba offrire un adeguato grado di flessibilità in 

modo da consentire agli Stati membri di superare le strozzature specifiche delle proprie 

politiche al fine di raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020; 

5. sottolinea l'importanza di adeguarsi agli attuali vincoli di bilancio in tutta Europa, pur 

continuando a investire nel futuro; ricorda agli Stati membri che la sfida non consiste 

nell'aumentare la spesa, ma nel renderla più efficiente; 

6. sottolinea che alla fine del 2012 non è stato possibile onorare le richieste di pagamento 

pari a 4,2 miliardi di EUR per conto del Fondo sociale europeo, le quali vengono pagate 

con la dotazione per il 2013; sottolinea l'impatto negativo che tale riporto ha sulla 

situazione di cassa delle autorità locali e regionali e dei beneficiari; sottolinea inoltre che, 

dell'importo complessivo pari a 11,2 miliardi di EUR previsti nel bilancio rettificativo n. 

2/2013, 3 253 miliardi di EUR sono destinati al FSE, e che tale bilancio rettificativo 

dovrebbe essere versato interamente, eventualmente in due fasi; chiede altresì al Consiglio 

di impegnarsi politicamente affinché siano effettuati entro la fine dell'anno i pagamenti 

derivanti da obblighi giuridici; 

7. chiede una riduzione del livello complessivo degli impegni da liquidare (RAL), che 
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rappresenta una grave minaccia per un uso efficace delle risorse della politica di coesione 

e ostacola gli investimenti futuri a favore di crescita e occupazione; invita gli Stati membri 

a sostenere le autorità regionali e locali nell'utilizzare al meglio le risorse disponibili a 

titolo dei fondi strutturali e di coesione, attraverso una solida pianificazione dei progetti e 

delle domande, e nel garantire che il co-finanziamento riceva un sostegno adeguato; 

8. sottolinea che la politica di coesione è un importante fattore che stimola gli investimenti 

pubblici e privati e può aiutare a sviluppare la buona governance e la partecipazione 

pubblica a tutti i livelli, contribuendo così, allo stesso tempo, alla crescita economica, 

all'occupazione, allo sviluppo sostenibile e alla coesione sociale in tutta l'Unione e nelle 

regioni che ne beneficiano direttamente, il che garantisce pertanto solidarietà tra i cittadini 

e le regioni dell'UE; invita gli Stati membri a garantire che agli attori locali siano fornite, 

anche in tempi di crisi, le risorse finanziarie necessarie per potere utilizzare i fondi 

strutturali; 

9. sostiene fortemente un cambiamento delle priorità di spesa di modo che gli Stati membri 

investano nella crescita a lungo termine, in particolare nelle piccole, medie e micro-

imprese, le quali possono svolgere un ruolo importante per accrescere la competitività 

degli Stati membri;  

10. sottolinea che l'economia locale rappresenta un fattore essenziale per la ripresa delle 

comunità, il che è importante nell'attuale situazione di crisi; pone l'accento, in tale 

contesto, sugli effetti economici e sociali dell'economia sociale per quanto concerne il 

miglioramento della coesione sociale a livello locale; invita gli Stati membri a offrire 

opportunità di finanziamento per l'economia sociale attraverso i fondi strutturali per il 

periodo 2014-2020; 

11. pone l'accento sul ruolo che le autorità locali e regionali possono svolgere per quanto 

riguarda il rafforzamento della crescita sostenibile e della creazione di posti di lavoro, il 

ripristino del tessuto sociale e la promozione delle fonti energetiche rinnovabili, delle reti 

intelligenti e della mobilità sostenibile; 

12. sottolinea che la governance economica dell'UE dovrebbe essere sufficientemente 

flessibile in modo da consentire investimenti favorevoli alla crescita e all'occupazione, 

sostenuti dalla politica di coesione, a condizione che questi non comportino il 

superamento, da parte degli Stati membri, dei livelli di debito e disavanzo concordati nella 

nuova versione del patto di stabilità e crescita; 

13. sottolinea la necessità di incrementare la partecipazione delle autorità locali e regionali e, 

eventualmente, delle parti sociali e di altri partner interessati alla programmazione, 

all'attuazione, al monitoraggio e alla valutazione dei fondi strutturali, cosa che 

garantirebbe un migliore collegamento fra le strategie unionali, nazionali e regionali; 

incoraggia le autorità locali e regionali a incentivare, ove possibile, la partecipazione della 

società civile al fine di garantire che i progetti ricevano il sostegno e i finanziamenti 

necessari a centrare i loro obiettivi; 

14. chiede una maggiore trasparenza per quanto concerne l'utilizzo dei fondi nonché un 

miglioramento della comunicazione, il che favorirà maggiore "titolarità", valutazione e 

controllo sull'utilizzo dei fondi; 
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15. chiede un'ulteriore semplificazione delle norme e maggiore flessibilità e trasparenza nella 

programmazione e nella gestione dei fondi strutturali, consentendo in tal modo una 

migliore attuazione dei progetti, nonché risposte più rapide e adeguate alle sfide e alle 

minacce sociali; 

16. sottolinea che non vi è un rapporto diretto tra i risultati della politica regionale e i risultati 

macroeconomici di uno Stato membro, e che le regioni non dovrebbero essere punite per 

l'incapacità, a livello nazionale, di ottemperare alle procedure relative alla governance 

economica; ritiene che l'imposizione di ulteriori sanzioni possa pertanto acuire i problemi 

degli Stati membri che si trovano già in una difficile situazione macroeconomica, e che le 

condizionalità macroeconomiche non siano pertanto accettabili.  
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